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Tu vuoi mangiare la Pasqua 

con i tuoi discepoli,

prima di andare incontro

alla tua Pasqua di morte e risurrezione.

Ti attende un passaggio 
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difficile e oscuro,

di sofferenza e di angoscia,

la prova decisiva che suggellerà

la tua fedeltà al Padre,

la tua offerta totale all’umanità, 

la piena manifestazione 

del tuo amore smisurato.

Tu vuoi mangiare la Pasqua,

ripercorrere l’antico rito

per ricordare la liberazione dalla schiavitù 

nella terra d’Egitto,

vuoi sederti alla tavola

per fare memoria

delle gesta prodigiose

che Dio ha compiuto per il suo popolo.

E tuttavia non puoi fermarti lì:

c’è un evento ancora più decisivo 

che sta per compiersi

e tu vuoi affidare ai tuoi

il segno indelebile

della tua presenza,

la possibilità di attingere

a quella salvezza che li raggiunge 

attraverso il tuo corpo spezzato 

e il tuo sangue versato.

Di domenica in domenica 

sarà così che entreranno 

nel tuo mistero d’amore.

Amen.
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Nella [Ultima] Cena Gesù dona il suo Corpo e il suo Sangue mediante il pane e il vino, per lasciarci il memoriale del suo sacrificio di amore infinito. E con questo “viatico” ricolmo di grazia, i discepoli hanno tutto il necessario per il loro cammino lungo la storia, per estendere a tutti il regno di Dio. Luce e forza sarà per loro il dono che Gesù ha fatto di sé, immolandosi volontariamente sulla croce. E questo Pane di vita è giunto fino a noi! Non finisce mai lo stupore della Chiesa davanti a questa realtà. Uno stupore che alimenta sempre la contemplazione, l’adorazione e la memoria. Ce lo dimostra un testo molto bello della Liturgia di oggi, il Responsorio della seconda lettura dell’Ufficio delle Letture, che dice così: «Riconoscete in questo pane, colui che fu crocifisso; nel calice, il sangue sgorgato dal suo fianco. Prendete e mangiate il corpo di Cristo, bevete il suo sangue: poiché ora siete membra di Cristo. Per non disgregarvi, mangiate questo vincolo di comunione; per non svilirvi, bevete il prezzo del vostro riscatto».
[…]  Partecipando all’Eucaristia e nutrendoci di essa, noi siamo inseriti in un cammino che non ammette divisioni. Il Cristo presente in mezzo a noi, nel segno del pane e del vino, esige che la forza dell’amore superi ogni lacerazione, e al tempo stesso che diventi comunione anche con il più povero, sostegno per il debole, attenzione fraterna a quanti fanno fatica a sostenere il peso della vita quotidiana, e sono in pericolo di perdere la fede.  […]
Gesù ha versato il suo Sangue come prezzo e come lavacro, perché fossimo purificati da tutti i peccati: per non svilirci, guardiamo a Lui, abbeveriamoci alla sua fonte, per essere preservati dal rischio della corruzione. E allora sperimenteremo la grazia di una trasformazione: noi rimarremo sempre poveri peccatori, ma il Sangue di Cristo ci libererà dai nostri peccati e ci restituirà la nostra dignità. Ci libererà dalla corruzione. Senza nostro merito, con sincera umiltà, potremo portare ai fratelli l’amore del nostro Signore e Salvatore. Saremo i suoi occhi che vanno in cerca di Zaccheo e della Maddalena; saremo la sua mano che soccorre i malati nel corpo e nello spirito; saremo il suo cuore che ama i bisognosi di riconciliazione, di misericordia e di comprensione.
Papa Francesco                                                                      Omelia solennità del Corpus Domini 2015
Una testimonianza di conversione 
André Frossard

André Frossard (1915-1995), fu uno scrittore ateo che visse la sua conversione di fronte al Santissimo Sacramento.

Suo padre, Ludovico, fu tra i fondatori del Partito Comunista Francese, di cui divenne il primo segretario. Tutta la famiglia, guadagnata al marxismo, era completamente atea. Nella sua educazione, il problema di Dio non venne mai sfiorato. Aveva 20 anni nel 1935 e lavorava a Parigi.
La conversione
Egli stesso racconta come è avvenuta la conversione nel suo libro Dio esiste. Io l’ho incontrato (1969).

“E’ l’8 luglio di una magnifica estate. Per la sera ho un appuntamento con una tedeschina bionda... Non credo a niente”. 
Verso sera André, con un amico, si reca in via d’Ulm. L’amico entra in una chiesetta. André lo aspetta fuori. Sono le 17,10. Spinto dalla curiosità, André entra nella cappella, ma non trova l’amico. Si trova però di fronte a «cose» mai viste: un altare, il Santissimo Sacramento esposto in alto tra fiori e candele accese. Dinanzi all’altare, alcune suore in preghiera. 
L’imprevedibile irruzione di Dio

“Nel gruppo di fedeli, in controluce, vedevo solo delle ombre, tra cui non riuscivo a distinguere il mio amico; una sorta di sole splendeva in fondo all’edificio: non sapevo che fosse il Santissimo Sacramento”.
…È allora che è accaduto l'imprevedibile. Lo vedo ancora oggi, il ragazzo di vent'anni che ero allora, non ho dimenticato lo stupore che si impadronì di lui quando, dal fondo di quella cappella, vide sorgere all'improvviso davanti a sé un mondo, un altro mondo di splendore insopportabile, di densità pazzesca, la cui luce rivelava e nascondeva a un tempo la presenza di Dio, di quel Dio, di cui, un istante prima, avrebbe giurato che mai era esistito se non nell'immaginazione degli uomini; nello stesso tempo era sommerso da un'onda, da cui dilagavano insieme gioia e dolcezza, un flutto la cui potenza spezzava il cuore e di cui mai ha perso il ricordo, nemmeno nei momenti più cupi.

…Questa luce, non l'ho vista con gli occhi del corpo: era una luce spirituale, cioè una luce maestra, era quasi la verità allo stato incandescente. Ha definitivamente capovolto l'ordine abituale delle cose. Potrei addirittura dire che, da quando l'ho intravista, per me non esiste che Dio e tutto il resto non è che un'ipotesi.” 
Uno sguardo nuovo su se stesso
André uscì. Vide l’amico e gli disse: “Sono cattolico, apostolico, romano... Dio esiste ed è tutto vero”. Quella sera dell’8 luglio 1935 Dio era entrato nella sua vita. Volle essere battezzato…

Fino agli ultimi  giorni della sua vita non ha fatto altro che dire: 
“Da quando ho incontrato Dio, io non riesco ad abituarmi al Mistero di Dio. Ogni giorno è una novità per me”.
Facciamo “irrompere” Dio nella nostra ferialità!

Contemplando la bellezza dell’irruzione di Dio nella vita di André Frossard, vogliamo prendere consapevolezza che il medesimo miracolo si propone alla nostra ferialità, mediante l’incontro con il mistero eucaristico. Si tratta di uscire da una logica fatta di riti d’abitudine e di aprire con stupore gli occhi della fede.
AVVISI
*Domenica 7 – Solennità del Corpus Domini

Mello ore 11; Civo ore 20: Dopo la S. Messa vivremo la solenne processione eucaristica. Si raccomanda la presenza dei confratelli e si invita a ornare le vie con drappi, altari, fiori e simboli religiosi per onorare il passaggio di Gesù Eucarestia, il vero Pane, nelle strade delle nostre comunità. 
Mello – dopo la processione pranzo priore al Ristorante Baraglia. 
*Mercoledì 10 – Inizio Grest “Tutti a tavola”

Mello ore 20.30: incontro per preparare la festa di San Giovanni
*Venerdì 12 –  Mello ore 9: 
pulizia chiesa fraz. Pusterla
*Sabato 13 – Mello: Festa dell’Asilo a Poira

Ore 11: S. Messa;

Ore 12.30 Pranzo preparato dagli Alpini. Grazie!

Nel pomeriggio giochi.

La festa è aperta a tutti. Ci si iscrive in Asilo entro il 9 giugno.

*Domenica 14 – Mello ore 11: 
Celebrazione Battesimo

*Domenica 21 (28 in caso di maltempo):

Mello: Festa di San Giovanni
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DOM


SS.MO     CORPO E SANGUE DI CRISTO�
8.00	Mello











11.00   Mello

















20.00	Civo�
Tarca Renzo;


Ambrosetti Sandra e Colli Luigi;�Gherbesi Maria, Guido e Assunta





Intenzione Particolare;                 Della Bianca Diego e Paolina;�Della Mina Giovanni, Matilde, Pio, Ida e Olga;


Tarca Ines, Mario e Bartolomeo;





Bonadeo Gina�
�
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LUN�
8.00 	Mello�
Tarca Pietro, Carmela e Lino;


Fam. Manna Fedele, Pietro, Stefano e Ernesta�
�
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MAR�
8.00 	Civo�
Rossini Mario e Anita�
�
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MER �
8.00	Mello�
Masetti Rosa e Primina;


Tarca Pietro, Ernesto, Angela e Assunta�
�
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GIO


S. Barnaba�
18.00	Civo�
Camero Pietro e Pierina�
�
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VEN


SACRATISSIMO CUORE DI GESU’�






8.00	Mello�
Giornata di santificazione sacerdotale





Fam. Masetti;                           Tarca Alessio e Irene�
�
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SAB


Cuore Immacolato    di Maria�
18.00 	Civo�
Frate Emilio�
�
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DOM


XI DEL    TEMPO ORDINARIO     B   �
8.00	Mello























9.30	Civo





11.00   Mello














�
Bonetti Pietro, Quaini Assunta, Bonetti Antonio, Tarca Francesca e Bonetti Samuele;


Bulzoni Enzo e Della Mina Lazzaro;


Bonadeo Giacomo, Rosa, Silvano e Stefania





Frate Tino





Broglio Maria e Alfredo;         Baraiolo Paolina e Diego;


Della Mina Giovanni e Diomira;


Carati Speranza e Bonetti Pietro;


Baraglia Attilio e Scamoni Giuseppina, Tocalli Damiano e Tocalli Piera�
�
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